
Giulianova.  Quattro  presentazioni  “romane”  per  il  libro  di
Pasquale Iannetti “Febbraio 1929 L’ULTIMA ASCENSIONE di Mario
Cambi e Paolo Emilio Cichetti”
Febbraio 1929 L’ULTIMA ASCENSIONE di Mario Cambi e Paolo Emilio Cichetti

Libro di Pasquale Iannetti

L’eroico tentativo di due giovani alpinisti  e la straordinaria avventura per la loro salvezza

 

Nel febbraio1929 una grave tragedia colpì  il  piccolo mondo dell’alpinismo. Due giovani,  soci  della SUCAI di  Roma (la
sottosezione Universitaria del CAI), Mario Cambi e Paolo Emilio Cichetti, tentarono la prima salita invernale del Corno Piccolo
lungo la cresta Sud-Sud-Est per la via Chiaraviglio – Berthelet.
Bloccati a poca distanza dalla cima, dal freddo intenso e dalle proibitive condizioni della neve, particolarmente abbondanti
quell’anno, tornarono al rifugio Garibaldi per il Passo del Cannone dove rimasero bloccati dalla tormenta senza l’adeguato
equipaggiamento, al freddo, semi assiderati e senza viveri.

Presentazioni libro di Pasquale Iannetti

Dopo tre giorni di maltempo, durante i quali cadde un’enorme quantità di neve, ridotti allo stremo, i due tentarono una
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disperata discesa in direzione del paese di Pietracamela ma persero la vita per sfinimento e per assideramento.

Paolo  Emilio  Cichetti  e  Mario  Cambi  partivano  in  treno  da  Roma  il  7  febbraio  perfettamente  equipaggiati  ed
abbondantemente provvisti di viveri, comunicando ai parenti e agli amici più stretti, la loro intenzione di fermarsi per diversi
giorni sul Gran Sasso per compiervi la prima salita invernale della cresta Sud del Corno Piccolo. A conclusione sarebbero
tornati  a  Pietracamela  e  poi  a  Teramo  dove  avrebbero  festeggiato  il  carnevale  in  compagnia  delle  rispettive  fidanzate:
Bianca e Stefania Nardi.

La sera del 7 febbraio pernottarono nell’albergo di Assergi, condotto dalla famiglia Acitelli  ed al mattino del giorno 8,
lasciando inspiegabilmente gli sci ad Assergi, iniziarono la marcia verso il Garibaldi attraverso il Passo della Portella. Alcuni
alpinisti,  che  si  erano  recati  colà  per  assistere  alla  messa  in  suffragio  della  compianta  Guida  Giovanni  Acitelli,  li  videro
arrampicarsi  per  l’erta  faticosa.  Infine  essi  scomparvero  in  lontananza.  Il  tempo  si  mantenne  incerto  nei  giorni  9  e  10  e
divenne pessimo l’11 e seguenti.

Dall’8 al 12 febbraio del 1929 furono scritte di pugno da Cichetti le note drammatiche del medesimo e di Mario Cambi che
precedettero  la  loro  fine.  Il  corpo  di  Paolo  Emilio  Cichetti  fu  rinvenuto  il  18  febbraio  a  3  chilometri  da  Pietracamela  dalle
squadre del soccorso guidate da Ernesto Sivitilli.

Le ricerche di Mario Cambi si spostarono in alto; il 23 febbraio il rifugio Garibaldi fu raggiunto da un gruppo di giovani della
SUCAI di Roma, Giovanni Enriques, Edoardo Amaldi, Ninetta De Angelis e Giancarlo Canavesio, amici dei due sfortunati
alpinisti e subito dopo dalla guida Luigi Paglialonga di Pietracamela.

Dal  9  marzo  al  24  aprile  si  susseguirono  nel  registro  del  rifugio  Garibaldi  le  firme del  cap.  Mulattieri,  quelle  frequenti  del
tenente  Enrico  Silvestri,  campione  militare  olimpionico  di  sci,  e  dei  numerosi  alpini  del  3°  reggimento  di  stanza  a
Pietracamela. Il corpo di Mario Cambi, già composta amorevolmente dal compagno, fu ritrovata il 25 aprile presso la riva del
Rio Arno in località Peschio Ricciuto.


